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INFORMAZIONI GENERALI 

• Le indicazioni fornite nel presente bollettino relative alla difesa dalle avversità e al controllo 
delle infestanti, nonché all’uso di fitoregolatori, sono coerenti con le norme tecniche dei 
disciplinari di produzione integrata regionale (DPI), e risultano vincolanti solo per le aziende 
che aderiscono a programmi di difesa integrata volontaria al fine della certificazione 
nell’ambito di sistemi di qualità (Global gap, SQNPI – Sistema Qualità Nazionale Produzione 
Integrata, marchio regionale AQUA, ecc.), mentre per tutte le altre aziende le indicazioni 
devono essere considerate consigli dati ai sensi del D.Lgs. n. 150/2012 relativo alla difesa 
integrata obbligatoria. 

• Il Disciplinare di Produzione Integrata (DPI) della Regione Friuli Venezia Giulia da applicarsi 
nella stagione 2018 è consultabile sul sito dell’ ERSA al seguente link: 
http://www.ersa.fvg.it/difesa-e-produzione-integrata/produzione-integrata-
volontaria/disciplinari-produzione-lntegrata-fvg/disciplinare-produzione-integrata-fvg-anno-
2018/ 

Il Decreto 311/SCS/PT/gf del Servizio fitosanitario e chimico dell’ERSA del 26/04/2018 ha 
aggiornato le “Norme tecniche per la difesa fitosanitaria e il controllo delle infestanti”. 

• In ottemperanza a quanto previsto dal Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari (PAN – DM 22 gennaio 2014), si ricorda che devono essere sottoposte al 
controllo funzionale, entro il 26 novembre 2018, fra le altre, le irroratrici schermate per il 
trattamento localizzato del sottofila delle colture arboree. 
 

• Disciplinare di produzione integrata – Concessione di deroga per l’impiego dei formulati 
commerciali RELDAN LO e RUNNER LO oggetto di estensione d’impiego sulle colture del 
melo e del pero. 
Si ammette su tutto il territorio regionale l’impiego dei formulati commerciali RELDAN LO e 
RUNNER LO, contenenti la sostanza attiva Clorpirifos metile per un massimo di 2 interventi 
all’anno, nel limite complessivo massimo di 5 litri/ettaro/anno 
 

• Decreto n. 549 del 19 luglio 2018 - Disciplinare di produzione integrata del Friuli Venezia 
Giulia – Concessione di deroga al limite di impiego della sostanza attiva Etofenprox su 
melo e per l’impiego della sostanza attiva Thiacloprid su pero per il controllo della 
cimice marmorata asiatica (Halyomorpha halys). 

 
AGGIORNAMENTI NORMATIVI 
Al seguente link si possono consultare gli aggiornamenti normativi: 
http://www.ersa.fvg.it/difesa-e-produzione-integrata/difesa-integrata-obbligatoria/bollettini-
fitosanitari/melo/aggiornamenti-normativi-2018/ 
 
PREVISIONI METEOROLOGICHE  

Le previsioni meteorologiche dell’OSMER sono consultabili sul sito www.osmer.fvg.it 
 

SERVIZIO FITOSANITARIO E CHIMICO, 
RICERCA, SPERIMENTAZIONE ED ASSISTENZA TECNICA 
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FENOLOGIA  
Di seguito la tabella con le fasi fenologiche di Fleckinger e BBCH: 

 

 
 

Fase fenologica  BBCH 
Maturazione di raccolta 87 

 

È in raccolta la varietà Abate. 

 
 
 
SITUAZIONE FITOSANITARIA E STRATEGIE DI DIFESA 

RILIEVI IN FRUTTETO STRATEGIA 

Eulia 
• Prosegue il volo con catture modeste 

 

Archips  
• Sporadiche catture 

 

Carpocapsa: 
• Volo in esaurimento  

 

Cydia molesta: 
• Prosegue il volo con catture modeste 

 

Pandemis: 
• Non sono state rilevate catture 

 

Psilla (Cacopsylla pyri): 
• In alcuni impianti monitorati, alla 

raccolta, si sono rilevati danni di 
discreta entità  

 

Halyomorpha halys: 
• Presenza di adulti e stadi giovanili 
• In tutti gli impianti monitorati, alla 

raccolta, si sono rilevati gravi danni su 
frutto. In alcuni casi, in particolare 
sulle varietà William e Decana del 
Comizio, le perdite di produzione sono 
state molto elevate.  

Per ulteriori informazioni: 
• http://www.ersa.fvg.it/difesa-e-

produzione-integrata/difesa-integrata-
obbligatoria/bollettini-
fitosanitari/cimice-marmorata-asiatica-
halyomorpha-halys-stagione-2018/ 
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Adulto di H. halys su Abate in un frutteto          Evidenti deformazioni causate dall’attività sito 
a Fossalon di Grado             trofica di H. halis su Abate (Paludo di Latisana) 
 

 
INTERVENTI DI DIFESA POST RACCOLTA 
Trattamenti rameici post raccolta 
I trattamenti con prodotti che contengono la sostanza attiva rame si eseguono dopo aver 
terminato le operazioni di raccolta per disinfettare le cicatrici prodotte dallo stacco delle pere, 
dal distacco delle foglie e dal passaggio dei mezzi di lavoro. Questi interventi risultano utili 
anche a seguito dell’asportazione di rami con sintomi di cancri rameali. Per questa ragione i 
trattamenti vanno frazionati in due momenti: 
· Un trattamento al 20-30% della caduta delle foglie (applicando la dose di etichetta per i 
trattamenti primaverili ed estivi) 
· Un trattamento al 100% della caduta delle foglie (applicando la dose di etichetta per i 
trattamenti al bruno) 
Si ricorda di verificare accuratamente il periodo d’impiego indicato nelle etichette di ciascun 
prodotto e in caso di dubbi contattare i tecnici delle ditte. 
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CONCIMAZIONE POST RACCOLTA 
 
A fine estate, nel periodo compreso tra post raccolta e inizio caduta foglie, per sfruttare il 
secondo picco di assorbimento radicale, è consigliabile eseguire una concimazione con 
macroelementi (N,P,K) favorendo così l’accumulo di riserve che saranno mobilizzate all’inizio 
della stagione vegetativa successiva e con microelementi (Boro, Zinco) che stimolano il 
processo di formazione ed induzione delle gemme. Per il pero è inoltre importante l’apporto 
autunnale di Ferro al terreno sotto forma di chelati. In questo modo il Ferro immagazzinato in 
autunno sarà disponibile in primavera permettendo di scongiurare eventuali problemi di 
clorosi. Per quanto riguarda i macroelementi in questa fase si consiglia di distribuire circa 1/3 
del fabbisogno complessivo di N, P, K. Nell’ambito della produzione integrata è possibile 
utilizzare, in alternativa al piano di fertilizzazione aziendale, le schede a dose standard di 
concimazione. Di seguito sono presentate le schede a dose standard (N,P,K) delle Linee Guida 
Nazionali di Produzione Integrata per il pero. I valori indicati si riferiscono ai quantitativi da 
utilizzare nell’arco di un’annata agraria in funzione del range di produzione previsto per il pero. 

 

PERO 

 
Scheda a dose standard di fertilizzazione 

 
CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi  
Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose standard 
in funzione delle diverse 
condizioni:  

Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha:  
DOSE STANDARD: 90 kg/ha 
di N; 

Note incrementi  
Quantitativo di AZOTO che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose standard 
in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard 
anche al verificarsi di tutte le situazioni 
è di: 50 kg/ha:  

 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 24 t/ha;  
 20 kg: in caso di elevata 
dotazione di sostanza organica;  
 20 kg: nel caso di apporto di 
ammendante nell’anno 
precedente;  
 20 kg: in caso di eccessiva 
attività vegetativa. 

   25 kg: se si prevedono produzioni 
superiori a 36 t/ha;  
 20 kg: in caso di scarsa dotazione 
di sostanza organica;  
 20 kg: in caso di scarsa attività 
vegetativa;  
 15 kg: in caso di forte lisciviazione 
dovuta a surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio).  
 30 kg: in caso di impianti a densità 
>3000 piante/ha.  

Concimazione Azoto in allevamento: 1° anno: 40 kg/ha; 2° anno: 60 kg/ha. 
 
 
 

CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi  
Quantitativo di P2O5 da sottrarre 
alla dose standard: in funzione 
delle diverse condizioni: 

Apporto di P2O5 standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha:  
DOSE STANDARD:  

Note incrementi  
Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard:  

 10 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 24 t/ha.  
. 

 30 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale;  
 60 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa;  
 10 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata.  

 10 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 36 t/ha;  
 10 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza organica  
 20 kg: in caso di terreni ad 
elevato tenore di calcare attivo  

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha.  
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CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi  
Quantitativo di K2O da sottrarre 
alla dose standard: in funzione 
delle diverse condizioni: 

Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha:  
DOSE STANDARD:  

Note incrementi  
Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard:  

 25 kg: se si prevedono 
produzioni inferiori a 24 t/ha;  
 30 kg: con apporto di 
ammendanti;  

 100 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione normale;  
 150 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione scarsa;  
 50 kg/ha: in caso di terreni 
con dotazione elevata. 

 25 kg: se si prevedono 
produzioni superiori a 36 t/ha;  

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA SEZIONE FRUTTICOLTURA DELL’ERSA RINGRAZIA I FRUTTICOLTORI ED I TECNICI CHE HANNO 
PARTECIPATO ALLE ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO SETTIMANALE DEI FRUTTETI PER RACCOGLIERE I 
DATI (CATTURE INSETTI, SITUAZIONE FITOSANITARIA, ECC..), UTILI ALLA STESURA DEL BOLLETTINO 
DI DIFESA INTEGRATA DEL PERO.  
QUESTO È L’ULTIMO BOLLETTINO DI DIFESA INTEGRATA DEL PERO PER LA STAGIONE 2018. 

SI RACCOMANDA DI LEGGERE ATTENTAMENTE, PRIMA DELL’UTILIZZO, LE ETICHETTE DEI FORMULATI COMMERCIALI E DI RISPETTARNE LE 

INDICAZIONI. PER LE AZIENDE CHE SEGUONO IL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INTEGRATA (LIVELLO VOLONTARIO) SI RICORDA CHE I 

TRATTAMENTI VANNO ESEGUITI TENENDO IN CONSIDERAZIONE LE NOTE E LIMITAZIONI D’USO DELLE NORME TECNICHE PER LA DIFESA 

FITOSANITARIA ED IL CONTROLLO DELLE INFESTANTI. 


